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Comune di Modena




GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE




Al Sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli




Al  Presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi            




e P.C. Giunta del Comune di Modena




Consiglieri comunali del Comune di Modena

PROTOCOLLO GENERALE   n° 373191 del 16/12/2019 

(P.E.C.)

Modena,15/12/2019

INTERROGAZIONE URGENTE
Oggetto: Tipologia contratti applicati CRA “Villa Margherita” e proteste dei lavoratori

Premesso che: 

-  in data 11 dicembre 2019 risulta sottoscritta la determina del Dirigente del Settore Servizi sociali, sanitari e per       l’integrazione, dott. Massimo Terenziani (determina n. 2958 del 2019) relativa al Rinnovo accreditamento definitivo ai sensi della DGR n.514/ 2009 SS.MM.II punto 5.3.4 per il servizio Casa Residenza per Anziani Villa Margherita 

-  nel medesimo provvedimento si fa riferimento al rapporto di verifica tecnica OTAP (prot. 365944 del 10.12.2019);






Considerato che:

· l’accreditamento definitivo in parola, relativo a n. 33 posti, avrà una durata quinquennale, dal 1.1.2020 al 31.12.2024

· la struttura accoglie perlopiù da quello che risulta anziani con patologie psichiatriche, quindi particolarmente problematici 

· la retta potrebbe aggirarsi attorno a circa € 3000 al mese; 

Visto:

· le recentissime notizie di cronaca, apparse sui media il 13 dicembre, segnalano che i lavoratori della struttura Villa Margherita scenderanno in sciopero a partire da sabato 14 dicembre per 3 giornate per vedere riconosciuto il fondamentale diritto ad avere un trattamento secondo il contratto nazionale e non secondo un contratto Anaste firmato da sindacati che non rappresentano i lavoratori che la proprietà vorrebbe imporre dal 1 gennaio 2020

· che a quanto si apprende nel contratto proposto di sono condizioni non accettabili tra cui l’aumento, di fatto, di 2 ore lavorative a settimana, non retribuite come straordinari, il dimezzamento dei permessi e i primi 3 giorni di malattia non retribuiti

· che condizioni contrattuali come quelle suddette minano la serenità dei lavoratori con possibili ripercussioni nel servizio che questi devono erogare 
· che la vertenza è ben nota in città essendo i lavoratori in agitazione da mesi ed essendosi creato, seppur inutilmente, un tavolo presso la Prefettura di Modena
SI INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE:
· se nell’istruttoria per il (recentissimo) rinnovo dell’accreditamento la questione del contratto di lavoro sia stata presa in considerazione e come

· se si ritiene accettabile che una organizzazione che è beneficiaria di un “accredito” del Comune di Modena possa tentare di imporre ai lavoratori un contratto definito dalle organizzazioni sindacali “pirata” 

· - se si ritiene accettabile che le caratteristiche di questi tipi di contratti, compreso il trattamento dei lavoratori, siano congrui con le mansioni, già di per se delicate e usuranti, degli operatori che si occupano a diverso titolo di anziani 

· come sia possibile che una Amministrazione che dichiara di avere cura dei lavoratori e dei soggetti deboli della società non sia intervenuta o non intervenga nel merito di questioni che riguardano la vita di cittadini Modenesi

· cosa l’Amministrazione intenda fare in merito all’accreditamento testè rilasciato 

I consiglieri firmatari





Enrica Manenti

Giovanni Silingardi

Andrea Giordani

SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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